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riaino appunto la parola ~nnnln. Infatti, come noi usiamo le parok. ?lior-, 
Jinontanin, cocainomn~zin etc., per indicare diversi stati di stupefazione,. 
cosi la dottrina buddhista dice I<drttàsnt~n, bhnvhsavn, riitttiirsnvn ed 
nvljjnsnvn, ossia ti~at~lri dell'amore, mania dell'esistenza, manici delle. 
opinioni, mania deli'ignoranxa, per indicare i veri e profondi stu~ieféi- 
ccnti, che perpetuati0 In vita ed i1 mondo e I'irrequietezza ed .il dolore. 
deila \vita e del mondo. 

A parte questi piccoli particolari, che si perdono in un'opera d i  così. 
\r~sto respiro, tutta l a  trattazione dell'enorine e coniplicato sosgetto C. 
svolta dal 'Dasgupt:~ con scrupolosissima esattezza scieniifi cn e con pro- 
fSondit2i d'indagine; i11 iliorio che, senza che egti lo  dica nella sua obiet- 
tiva'esposizione, i l  lettore pitb' giungere da sè a scorgere la simiglianza 
ilelle dottrine filosofiche, svoltesi conteinporatle:imeitte e pnr:illelarnente~ 
in  India ed in Europa; s ì  da far conchiudere, c l i ~  la mente urnana se- 
gue, più o meno, dappertutto lo stesso andatiiento di  pensiero raziotiale. 
1,'opera clel Diis~ul)tri 118n solo è, reIutit?ainente, la inigliore storia, che- 
finora si sia scritta, delln filosofia it~diann, ma è anche, assolutamente ed 
in sè, ottii~ia. La lettura del  primo volume ci fa sperare ed augurare,. 
clie essa sia presto completata dal secondo ed ultimo volume. 

SALVATORE ~IINOCCHI.  - Ln  relig-ioizc come scicngn sror-ic'7, principii di: 
una scienza della Religione. - Firenze, 1923 (estr. dal f3rogresso re- 
lip'oso, So Sr., pp. 74). 

RAFFAELE PETTAZZONI. - .Si~~lgi?t tcn~o e cnrrrttcre delln sfoviir delle Reli- 
gioni, lezione inaugurale protiunziatri neli'UniversitA di Roma il 17. 
gennaio 1924. - Rari, Latcrza, 1924 {So, pp. 37)- 

Di questi due scritri, clie 'trattano il medesi~no argonientci, pib vigo-. 
roso C quello del Miilocchi, nel quale si afferma e diiiiostra che la storia 
della religione non si può peilsare altriinenti che coiiie storia della filo-. 
sofia; cioè si percorre fino in fondo la via nella quale si erano niessi, 
con ailimo diviso, il Vice, e coi1 animo lurbato da vecclii concetti e da po- 
litiche cautele, lo I-Iegel. !,a prolusione del 13ettazzoni, che pur diinostrn 
la \?aria cultura e lettura del suo autore, non è altrettanto chiar,a nei con-. 
cetto direttiva; ed è preoccu.pata dai proposito di giustificaie Ia cosiddett:~ 
(C storia delle religiotii n o (1. siorin universale delle religioni I ) ,  dandole 
i i r i  coiltennto scientifico. Ne1 che si vede che il Dettazzoni noil ha at-icorn 
studiato la critica, ornxii portrita a tcrn~ii~c,  delle a storie uiliversUli 1); 

onde scrive, il011 senza ingenuità filosofica, che (I la storia delle religioni,. 
che è un particolare rispetto alla storia, è n su3 volto utl universale ri- 
spetto alle singole storie religiose )> (p. 2;) : colne se si dicesse che Cesare 
Cariti1 è u n  universate rispetto a Cuoco o a BaIho, E, naturalmci~te, con, 
questo prcsupposto eiiciclopedico 11011 può non urtare nella solita d i f i -  
colrii (t pratica », c.he sarebbe I'impossibiiità di (( dominare Tutta la va- 
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stith del campo x, c di 0 riunire in  sè tutte le cornpeteitze necessarie »; 

e non bene la risolve nel senso che lo storico delle religioni non abbia 
il dovere di essere filotogo nelle varie materie che traiia, ma debba (r pen- 
sare i fatti religiosi coiiosciuti ed accertati cotlie tali n ,  accertati da altri 
(pp. 14- t 5). Dico non bene, perchè il procedere così raccomnndato rap- 
presenta il contrario del procedere scientifico e critico, e corrispoi-iderebbe 
veramente ri quello che si chiama procedere compilatorio, se non dispia- 
cesse adoperare questa parola a proposito d i  uno studioso serio e coscien- 
zioso quale è i l  Pettazzoni. Ma è Iogicanlente assurdo tentar di dividere 
l'accertaiiiento del fatto dalla qualificazione o pensamento del fntto;e In 
fìlologi:~ dalla filosofia, ed è proprio dei vecchi tr gelierici della filosofia e 
dei vecchi siorici dal bello stile la-pretesa che altri raccolga i falli ed essi 
poi sopravvengano a peilsarli n o ri (C raccontarli n. Infine, noli possiamo 
considerare se non come una volata, di +elle usuali nelle prolusioni, 
l'asserzione finale che il compito della discipliiia di cui si tratta, della 
storia generale o universale della religione, vada oltre la scuola ad in- 
\?estire la vita, e di  scientifico, quale è, si :illnrghi e si complichi d i  una 
funzione altamente civile in j u i ~ i ~ i o  esso possa niirore n1 fine supremo di  
formare la  coscienza storico-religiosa degli Italiatii (p. 31). In veriti, co- 
desti studii d i  storia delle religioni c relative cattedre non sono sorti jn 

Italia a i  giorrii nostri per alcun bisogiio n& speculativo 11è morale, n-ia 
uilicarnente per bisogno di erudizio:ie, per far che l'Italia (come si dice) 
non resti indietro agli altri paesi ne1 culto di tali  stiidi, clie anche in  
Italia vi sia gente che abbia pratica della relatiira letteratiira, e, con-ie 
può, l'accresca. Sono sorti, itlsonimci, allo stesso modo in cui si procura 
d i  comp1et:ire le collezioni di una biblioteca : quel m a  teri:ile librario, 
come quelle cattedre c quei volumi di erudizione, potrailrio eventualmente 
servire; c non dirò clie questo intento t1011 sin Iaudabite, fila sai-ebbe caso 
~i&itto nuovo che dal collezionisino bibliografco ed er~idito nascesse un  
moto ideale e  orele, le, e da una rassegna enciclopedica di tutte le ieli- 

" 1 0 ~ .  gioni una coscienza reli,' B. C. 

Nrccotb ~:IACHIAVEI,LT. - 11 /3?'in~ipé. I n  truduzione e note di 1;ederico C ha- 
bod. - Toritio, Uniotie tip. cd. tor., s. a., ma rg24 (160, pp. SLVIJT-136). 

Questi nuova e bella edizioiie del Pt*i~zcipc, ben curait;~ nel testo, ilelle 
note, nella introditzionc critica e nei complementi biblicijirafiei, servc an- 
zitutto, conie le molte altre che se ne sono E~i i~e  finora, ii perpctuaie uno 
dei libri fo'ottdiimentaIi del pensiero umano, uno dei capiiriiwri del genio 
italinno. Ma non patri iiverc ai-iclie un'eficaci., più attuale o più contin- 
gente? e quale sani per essere o 6 dcsiclrriibile che siz'! Nun mi pare che 
possa giovare a diffondere il concetto che la veri1 virrtrs politicii è la forza, 
perchi? oriilai questa dottrina è prevalsa, almeno in Iialia, contro lc scialbe 
dottrine sia moralistiche, sin meccaniche eci egaljtarie; ed è piuttosto il  
caso di esclamare: sai prnin biberc. Sc mai; bisogtierebbe pensare piut- 
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